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Due agguati mafiosi ieri a Reggio e a Palmi 
' . < " ' 

Sparano a lupara contro un commerciante 
Uccidono la moglie e il figlio Benne 

L'uomo è rimasto ferito insieme con un altro figlio -Fitto 
assassinato, trentaseienne, è vittima della faida che da 

mistero sui motivi del delitto - L'altro 
tempo sconvolge il centro calabrese 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Mattinata di 
sangue ieri, nella zona di 
Reggio Calabria. Il bilancio è 
uno dei più tragici di questa 
stagione di violenze mafiose: 
tre morti e due feriti gravi. 
Le lupare stavolta non han
no risparmiato neppure una 
giovane donna e il suo figlio
letto di tredici anni. 

11 primo agguato è avvenu
to alle sette del mattino a 
Reggio Calabria, nel quartie
re Santa Domenica, uno dei 
più popolosi della città. Un 
gruppo di killers ha attèso il 
passaggio del pulmino di pro
prietà di Antonio Votano, un 
commerciante di 50 anni, e 
ha scaricato raffiche mici
diali di lupara contro l'auto
mezzo che conteneva la fa
miglia Votano al completo. 
Nel pulmino c'erano, oltre al 

commerciante, sua moglie, 
Angela Leonardo di 35 anni, 
e i due figli Giovanni e Giu
seppe, rispettivamente di 13 
e 15 anni. Nessun membro 
della famiglia è riuscito a 
scampare ai pallettoni. La si
gnora Votano è morta sul 
colpo, suo figlio Giovanni è 
giuntò moribondo in ospeda
le mentre Antonio Votano e 
l'altro figlio. Giuseppe, sono 
stati ricoverati in gravissime 
condizioni. . ( 

Non si era ancora spento 
l'eco delle raffiche di lupa
ra esplose a Reggio, quando 
un altro fatale agguato ma
fioso scattava poco distante. 
alla periferia di Palmi. Sul 
ciglio della strada che da 
Palmi conduce a Castellace 
gli spietati esecutori delle co
sche locali hanno massacrato. 
sempre a colpi di lupara.-il 

commerciante ' tranteseienne 
Carmine Napoli che stava 
transitando con la sua auto. 

Se i motivi del duplice omi
cidio di Reggio sono ancora 
avvolti nel più fitto mistero 
(la famiglia Votano non com
pare in alcuna « mappa » del
le cosche calabresi), il de
litto di Palmi ha contorni più 
chiari. L'agguato deve infat
ti essere ascritto al riacutiz
zarsi nella cittadina della pia
na di Gioia Tauro di un con
flitto ' mafioso, la cosiddetta 
« faida Gallico-Condello ». So
pito nei mesi scorsi da una 
sorta di « tregua ». questo 
conflitto dai caratteri spicca
tamente mafiosi, si è riacceso 
nella settimana passata. Mer
coledì scorso infatti, proprio 
in località Pontevecchìo, lo 
stesso luogo dove ieri, è stato 
assassinato Carmine Napoli, 

7 . 
cadeva Giovanni Condello. 
possidente, colpito a morte in 
pieno volto da una lupara in 
agguato. - , . .i-

Mentre si svolgevano i fu
nerali di Giovanni Condello. 
sempre a Palmi, si udivano 
nuove raffiche di - pallettoni. 
Erano dirette contro Vincenzo 
Cutri, un agricoltore di 34 
anni, - la cui famiglia, « vici
na » al clan Gallico, è da 
tempo coinvolta nella « fai
da » (due anni fa in pochi 
mesi sono stati uccisi in cir
costanze analoghe suo fratel
lo. suo cognato e il suocero). 
Vincenzo Cutrì. pur ferito se
riamente a un braccio e a 
una spalla, è riuscito a fug
gire e a mettersi in salvo dai 
colpi più micidiali. 

La « faida » di Palmi, lun
gi dall'essere un conflitto dai 

caratteri arcaici, è lo scon
tro più violento tuttora in cor
so in. Calabria tra due gruppi 
mafiosi che si contendono il 
predominio su una cittadina 
che rappresenta un crocevia 
importantissimo ' di interessi 
turìstici, agricoli ed edilizi. ;. 

Per impadronirsi di questa 
« piazza » strategica, capace 
di garantire guadagni illeciti 
per decine di miliardi, le 
cosche di Palmi non hanno 
esitato a fronteggiarsi in ar
mi, in uno scontro che ha 
già un allucinante bilancio 
destinato, purtroppo, ad allun
garsi. Con la vittima di ieri 
infatti l'elenco raggiunge la 
cifra di 20 morti ammazzati 
e di 17 feriti in soli tre anni. 

Gianfranco Manfredi 

Interrogato per la prima volta dopo dieci mesi dai magistrati 
! • • • • - . , , . 

i . ' ' •• ' . • ' • ' ' ' • ' . 

Il superteste Farina lo ripete ai giudici: 
«Conosco i fascisti della strage di 
Era in galera da sei anni - In cella due neofascisti gli chiesero dove trovare l'esplosivo per un 
«botto con tanti di quei morti da farne parlare mezzo mondo» - Vendetta per la condanna a Tuti? 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Dopo averci ri
flettuto su dieci mesi, i giu
dici istruttori della strage 
Aldo Gentile e Giorgio Flo-
ridia hanno interrogato, la 
scorsa settimana, per la pri
ma volta da quando l'inchie
sta è pervenuta nelle loro 
mani, il principale teste di 
accusa: quel tale Pier Giorgio 
Farina, le cui rivelazioni do
po il massacro di agosto, o-
rientarono definitivamente le 
indagini nell'ambiente della 
eversione di estrema destra 
della Capitale. 

Pier Giorgio Farina era in 
galera da sei anni (deve 
scontare una condanna per 
stupro) quando fu attuato il 
massacro della stazione. Anzi 
era in, regime di semilibertà, 
il che vuol dire che soltanto 
al tramonto rientrava in car
cere per dormire: il giorno 
poteva ' uscire ma - solo per 
andare al lavoro. L'attentato 
di Bologna lo sconvolse an
che perché era depositario di 
confidenze e di fatti che ri
guardavano la preparazione di 
quell'infamità.. Si rigirò nel 
letto per più notti, senza riu
scire a chiudere occhio: il 
rimorso che lo rodeva dentro. 
Si decise, alla fine, a vuotare 
il sacco e lo fece con gli a-
genti della questura di Roma 
mandati a chiamare nel cuo
re della notte. Raccontò che 
due neofascisti, suoi compa
gni di cella. Sergio Calore e 
Dario Pedretti (in galera per 
altre imprese di terrorismo) 
potevano aver organizzato 
l'attentato con l'aiuto ester
no di un altro noto picchia
tore neofascista. Francesco 
Furlotti. « esperto » in bombe. 

Farina raccontò che quei 
due gli avevano chiesto in

formazioni dove trovare e-
splosivo per fare un e botto > 
con tanti di quei morti che 
ne ; avrebbe dovuto - parlare 
mezzo mondo. 

Volevano vendicarsi in quel 
modo del fatto che stava per 
chiudersi l'inchiesta. - per la 
strage dell'Italicus con il rin
vio a giudizio di Mario Tuti. 
Luciano Franci e Piero Ma-
lentacchi.i 

Quell'attentato doveva esse
re e esemplare >. anzi più 
esemplare di tutti gli altri. 
Le rivelazioni di Farina era
no circostanziate, precise. Le 
confermò anche, alla fine di 
agosto, ai giudici della Procu
ra della Repubblica che lo 
avevano voluto a Bologna per 
ascoltarlo di persona, dòpo 
aver ricevuto lo sconcertante 
rapporto della questura di 
Roma. 

Con i giudici istruttori che 
lo hanno ascoltato per la pri
ma volta dopo dieci mesi. 
Giorgio Farina non pare ab
bia cambiato una virgola a 
quello che disse nell'agosto 
dello scorso anno. Anzi avreb
be aggiunto un nome, quello 
di Roberto Femia, un tripoli
no di 29 anni, attualmente 
detenuto, che è stato per il 
momento soltanto accusato di 
partecipazione sovversiva « e 
banda armata assieme agli 
altri 46 e camerati» sui qua
li, però. l'ufficio istruzione di 
Bologna il 30 aprile scorso, 
rinunciò a indagare, delegan
do la inchiesta, su questa fac
cenda. ai giudici di Roma. 

Femia era nel carcere di 
Rebibbia quando Calore e Pe
dretti chiesero a Farina in
formazioni su come trovare 
l'esplosivo per la bomba. 

Quando venne arrestato per 
l'accusa di associazione sov

versiva. mentre era in carce
re a Ferrara, nell'apprendere 
che anche Francesco -Furlotti 
era stato arrestato in riferi
mento alle indagini sulla stra
ge. disse «ma allora ci han
no preso proprio tutti! ». Quel
la frase è messa ora in re
lazione alle nuove notizie for
nite dal Farina. Il fatto che 
Farina abbia riconfermato 
tutto quel che disse la scor
sa . estate e abbia resistito 
ai ricatti e alla sfida, fatta 
anche di minacce di morte (i 
terroristi neri in carcere non 
scherzano: hanno fatto accop
pare Ermanno Buzzi, stran
golato - nel supercarcere di 
Novara da Mario Tuti e Lui
gi Concutelli), sta a signifi
care che deve essere consi
derato con molta attenzione. 

La scarcerazione con il prò* 
scioglimento da ogni accusa 
(dalla banda armata alla idea
zione della strage del 2 ago
sto) di Furlotti decisa dal 
giudice Aldo Gentile, lo stes
so giorno che proclamava la 
propria incompetenza a inda
gare sulla associazione sov
versiva di cui faceva parte 
anche Furlotti. appare per
ciò sempre più incomprensibi
le. Furlotti è stato scarcera
to prima che fosse interroga-. 
to il suo accusatore, cioè Fa
rina. senza aver mai pensato 
di mettere a confronto i due. 
Un atto istruttorio che avreb
be dovuto essere compiuto 
subito tanto più che altri due 
testimoni, oltre al Farina, so-' 
stengono di aver ricevuto con
fidenze ;..-.. -•-v. •• "• •; 
ó L'interrogatorio.. di .-"Farina 
non si sarebbe concluso. Sa
rebbe stato rinviato di alcuni 
giorni. 

Angelo Scagliarini 

Salvati dopo 36 ore 
in una grotta allagata 
due speleologi triestini 

Dalla nostra redazione . 
TRIESTE — Sono tornati a 
casa i due giovani speleologi 
triestini coinvolti in una pau
rosa avventura aelìa grotta 
di Fcutanon, nella zona di 
Avasinis. nell'Alto Friuli. Um
berto Mlcolich Barberini, 21 
anni, e Alessio Miniussi, 20 
anni, sono stati tratti in sal
vo la notte tra domenica e 
lunedi dalle squadre di soc
corso. dopo che le abbondan
ti piogge avevano allagato la 
grotta, bloccandoli sotto ter
ra per 36 ore. ; 

I due avevano iniziato la 
loro esplorazicne alle 14 di 
sabato. « Aveva smesso di pio
vere, il passaggio era aperto, 
abbiamo deciso di prosegui
re », hanno dichiarato - ieri, 
quando ormai il pericolo vis
suto era soltanto un ricorda 
Verso le 20. sulla via del ri
torno per risalire alla super
ficie. Umberto e Alessio han
no - trovato un sifone lungo 
dieci metri e largo due, si
tuato a circa 90 metri dal
l'imbocco. colmo dell'acqua 
caduta in quelle ore ' assai 
copiosamente sulla Camia e 
iti tutta la regione. Cosi so
no rimasti imprigionati nel
la cavità, costretti a trascor
rere la ciotte in un ambien
te assai freddo, coprendosi 
con un telo termico 
- Per loro fortuna avevano 

un appuntamento per la mat
tina di • domenica con vai 
gruppo di amici triestini e 
udinesi per esplorare un'altra 
grotta sul monte Canin. Noi 

vedendoli arrivare, costoro 
hanno raggiunto Avasinis 
(una frazione di Trasaghis), 
dov'era l'auto dei due ragaz
zi. Rintracciata , successiva
mente la grotta, tre di lóro 
saio entrati, scoprendo il si
fone allagato. A questo pun
to è scattato l'allarme; squa
dre di soccorso, speleologi e 
vigili del fuoco, sono giunti 
da Trieste. Udine e Tolmez-
zo. Sono stati raggiunti tele
fonicamente persino i mini
stri Zamberletti (già commis
sario straordinario in queste 
zone) e Rognoni. .-. - . ? . . - . . -1 Dopo molti sforzi alle 21 
di domenica il sub triestino. 
Giorgio Ercolano. di 35 sani, 
è riuscito a superare il sifo
ne, oltre il quale erano in
trappolati i due, rifornendoli 
di cibo e indumenti pesanti 
(la temperatura in quel pun
to era di appena 9 gradi). 
Nella notte altri due sub di 
Trieste. Ciano Russo e Carlo 
Rossetti, hanno portato a Mi-
colich e Miniussi l'attrezzatu
ra necessaria ad attraversare 
il tratto inondato. Alle 2,40 
i due infreddoliti e provati. 
nia illesi, sono risaliti. 

Ieri mattina, dopo una se
rie di coitrollì clinici al
l'ospedale di Udine. 1 prota
gonisti di questa avventura 
a lieto fine hanno potuto fa
re rientro nella nostra città. 
« Siete stati un po' impru
denti? ». «Forse — hanno ri
sposto — ci siamo lasciati 
prendere dalla foga dell'esplo
razione». 

Il disastro dopo 48 ore di pioggia 

BOLZANO — Una casa rimasta isolata dall'acqua a Sa
lerno. In basso: una strada franata per oltre un chilo
metro nel Milanese 

si torna alla 
normalità ma 

i danni 
sono ingenti 

Distrutte importanti coltivazioni - l'acqua 
dell'Adige ha invaso depositi di frutta e 
case - Molti i senzatetto - L'intervento dei 
soldati - Bloccate le strade e le ferrovie 

BOLZANO — La situazione del tempo in Alto Adige va lenta
mente migliorando. La pioggia, che è caduta ininterrottamente 
per quarantott'ore. è cessata e il livello dell'Adige, che domeni
ca aveva rotto gli argini tra Bolzano e Trento, va progressiva
mente calando' :'';-• . ;•-•••" .;Viv ,"•;•> '..•',;';':. *. , . . - ," • v 

Dopo la grande paura dei giorni scorsi — quando acqua e 
fango hanno invaso i piani bassi delle case e interrotto le co
municazioni stradali — la vita, in queste zone devastate dal mal
tempo, va riacquistando pian piano un ritmo .normale, anche se 
te conseguenze dell'alluvione si faranno sentire a lungo. I dan
ni.. in particolare quelli subiti dalle coltivazioni, sono ingentis-
simi. dell'ordine di centinaia di miliardi. Vaste estensioni di ter
reno coltivato a frutteto e vigneto sono state allagate ed anche 
numerosi magazzini adibiti alla conservazione della frutta sono 
stati invasi dalle acque. . 

Inagibili anche molte delle abitazioni di Salorno e Laghetti di 
Egna, i due paesi della Bassa Atesina dove maggiori sono stati 
i guasti provocati dalle intemperie. 

I militari del Genio civile del quarto Corpo d'armata alpino 
e i volontari dei vigili del fuoco, che per tutta la notte di do
menica sono stati impegnati ad arginare la falla apertasi neh" 
Adige, hanno provveduto ad evacuare cinquecento persone che 
avevano avuto la casa invasa dalle acque e ad alloggiarle in 
caserme ed alberghi della zona, v ^; r ^ H/,:. •;-. • . ,-- ) . \ . . < v 

" Per fortuna non si lamentano altre vittime, oltre al contadino 
di San Genesio, Luis Domanegg. di 61 anni, sepolto da una frana 
mentre stava rinforzando i paramassi nei pressi della sua fat
toria! . . -..,'. ' •', r - I " " ( -

La temperatura continua a mantenersi su valori quasi in
vernali, anche se la neve caduta in abbondanza sulle vette su
periori ai duemila metri, si sta rapidamente sciogliendo. 

Per quanto riguarda le comunicazioni internazionali, alle 
14 di ieri è stato riattivato il traffico-sulla ferrovia del 
Brennero. Fatta eccezione per alcuni tratti in cui la cir
colazione procede a senso unico, si viaggia su entrambe le 
corsie dell'autostrada del Brennero, mentre rimangono ancora 
bloccate la statale del Brennero e la vecchia strada della Val 
Gardena.":. 

Sono state invece riaperte le strade della Valle Aurina e del
la Val Sarentina. ma il traffico su queste due arterie rimane dif
ficoltoso. • .._..-.;-,..; ...-..• ... .. . -ì - ' • : . . 

Le frane hanno anche reso impraticabili diverse strade di 
montagna e non si escludono nuovi smottamenti provocati dalle 
infiltrazioni d'acqua. , .•.--•-.. " ,-;• 

A causa della neve sono anche chiusi i passi dello Stelvio, 
del Rombo, del Pennes. del Giovo e dello Stalle, ma la loro ria
pertura è data per imminente. E' invece transitabile dalla sera
ta di domenica il passò della Mendola. che era stato bloccato 
da una frana. . 

Ergastolano a Palermo 
sequestra un giudice 
per èssere trasferito 

Dalla nostra' redazione 
PALERMO — Uà killer della, 
mafia, passato in carcere 
nelle schiere del « partito ar
mato», ha simulato ieri, con 
una drammatica rivolta du
rata due ore. un tentativo 
d'evasione dalTUcciardone, 
per sfuggire alle mura, per 
lui insicure, dello stabilimen
to penitenziario palermitano. 
Salvatore Sanfilippo, 26 an
ni, del quartiere di Borgo 
Nuovo, —r un ergastolo ed 
una condanna ad 80 anni al
le • spalle — ieri alle 12.30 
ha impugnato improvvisa
mente una 7,65 col colpo in 
canna e col numero di ma
tricola limato, contro un ma
gistrato e due agenti di cu
stodia. 

Dopo aver gridato « l'eva
sione è fallita, in cella non 
ci tomo. Voglio andare a Nuo
ro ». ha trattenuto i tre ostag
gi per due ore. intrapren
dendo. intanto, una trattati
va per venir trasferito nelle 
più familiari carceri di mas
sima sicurezza di Nuoro, do
ve l'anno scorso Sanfilippo 
uccise due compagni di cella. 

La scena si è svolta den
tro i locali deli-ufficio ma
tricola, che sono vicini alla 
saletta degli avvocati, dove 
il detenuto, classificato co
me «differenziato» per la 
sua pericolosità, aveva appe
na avuto un colloquio con la 
madre. La donna era uscita 
quando il recluso, pistola in 
mano, s'è diretto di corsa 
verso l'uscita, nella quale sta

vano il * giudice istruttore 
Giovanni Micciché e due 
guardie, che ha preso subito 
in ostaggio. ---

Ha tentato di scavalcare la 
finestra, per un improbabile 
tentativo d'evasione. Poi ha 
formulato la sua richiesta. 
La tensione si è acutizzata 
quando a Sanfilippo è arri
vata la notizie che la madre. 
sulla quale grava il sospetto 
d'avergli fornito l'arma, era 
stata -trattenuta all'interno 
del carcere. Dopo gli inter
venti del difensore di fiducia 
di Sanfilippo, Luigi Russo. 
e del presidente dell'ufficio 
di sorveglianza. Giuseppe 
Gebbia — erano trascorsi 60 
drammatici minuti.— la don
na è stata rilasciata. Anche 
la richiesta di trasferimento 
veniva accolta. E Sanfilippo, 
arresosi, partiva in aereo, da 
Punta Baisi, alla volta della 
Sardegna. 

n detenuto aveva esordito 
come rapinatore. Dentro il 
carcere minorile palermitano 
di Malaspina aveva aggredi
to e sequestrato una guar. 
dia. Nel T7. ottenuta una. li
cenza per sposarsi, aveva 
consumato un omicidio eu 
commissione a Genova, per 
conto della mafia. Nel corso 
del processo di secondo gra
do aveva minacciato i gradi
ci. Inneggiando alle Br. Tra
sferito nelle carceri di Nuo
ro. durante una rivolta ave
va ucciso due compagni 

v.va. 

L'inchiesta sull'omicidio dello statista belga 

C'è la conferma: Spaak 
è stato ucciso dalla moglie 

BRUXELLES — L'inchiesta 
sulla morte violenta di Fer-
nand Spaak. 57 anni, capo di 
Gabinetto del presidente del
la commissione esecutiva del
la C£B Gaston Thorn. e della 
moglie Anna Maria Farina è 
virtualmente conclusa. 

La magistratura belga ha 
confermato ieri le voci di 
dramma passionale diffusesi 
ieri in serata: Spaak è stato 
ucciso dalla moglie con un 
fucile da caccia nel suo ap
partamento di Bruxelles: la 
donna si è poi tolta la vita 
immergendosi nella vasca da 
bagno con in mano un ferro 
da stiro elettrico 
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La tragedia sui cui partico
lari sia la magistratura, sia 
gli ambienti della commissio
ne CEE osservano la massima 
discrezione per riguardo alla 
famiglia, sì è svolta sabato. 
I corpi sono stati rinvenuti in 
fine mattinata da uno dei 
figli che Anna Farina aveva 
avuto da un precedente ma
trimonio. 

Il cadavere di Spaak si tro
vava davanti alla stanza da 
bagno. L'arma del delitto era 
stata rimessa nella sua guai
na il che ha fatto escludere 
l'ipotesi del suicidio. Le im
pronte digitali hanno confer
mato d'altra parte che non vi 
sono altre persone coinvolte 
nella vicenda. 

Fernand Spaak. figlio del 
defunto primo ministro belga 
Paul Henri Spaak e fratello 
di Marie Antoinette. leader del 
Fronte democratica franco
fono (Partito belga all'opposi
zione). viveva separato da cir
ca un anno dalla moglie: i 
due avevano tre fighe. 

Anna Farina, secondo quan
to affermato oggi durante una 
conferenza stampa tenuta del 
magistrato che conduce le in* 
dagini. aveva rivolto negli 
ultimi tempi al marito minse» 
ce di mori» scritte e verbali. 

Il sostituto procuratore ha 
rifiutato di fornire . dettagli 
sulle circostanze in cui sono 
stati trovati i corpi e sulla 
vita privata dei coniugi Spaak. 

In ambienti CEE. si ammet
te che gli Spaak non anda
vano molto cTacordo e che da 
circa un anno Fernand vive
va solo nel lussuoso apparta
mento in cui è avvenuto il 
dramma. 

Spaak avrebbe dovuto par
tire l'altra - mattina diretto 
ad Ottawa per partecipare 
con Thorn al vertice dei sette 
grandi paesi industrializzati 
del campo occidentale. 

Prima di partire, il presi
dente della commissione ese
cutiva aveva espresso il 
proprio cordoglio e quello di 
tutta la commissione per la 
perdita di un uomo che «ha 
dedicato tutta la sua vita all' 
Europa >. Spaak era stato in
fatti uno dei protagonisti del
la costituzione della Comunità 
economica europea del carbo
ne e dell'acciaio (nel 1953) e 
da allora aveva sempre as
sunto funzioni di alta respon
sabilità heue istituzioni euro
pee. Pinne di diventare capo 
di Gabinetto di Tnorn nel 
febbraio IMI. egli guidava 
'- -^legazione CEE negli Stati 
Uniti. 

In un laghetto artificiale nelle campagne di Cagliari 

Due bambine annegano nel lago stremate 
dopo aver portato in salvo il fratellino 

CAGLIARI — Un attimo pri
ma avevano salvato dalle ac
que limacciose del laghetto 
artificiale il proprio fratelli
no Giampietro di cinque an
ni. L'avevano riportato a ri
va e lo stavano issando sul
la sponda. Ma ecco, in un àt-' 
timo, che per Rita e Solidea 

Trastu. le due coraggiose so
relline. scocca la tragedia. 
Rita scivola e cade in acqua. 
Solidea stanca per il primo 
salvataggio fa fatica a tenere 
a galla la sorellina e le è im
possibile issarla sulla sponda. 
Rita spaventata e nel tenta
tivo dì salvarsi spinge giù 

Gedda: oltre ai 9 italiani 
altri 21 sotto le macerie 

ROMA — Sono dell'ingegner Pastorelli, comandante dei vigili 
del fuoco di Roma e dei suoi collaboratori — l'architetto Fa

gioli e l'ingegner Abati — i piani adottati per la rimozione 
delle macerie e il recupero delle salme della tragedia di Ged
da. in Arabia Saudita. 

Nel crollo di una delle due « torri * dell'edificio, in costru
zione a Medina Road. sono morti nove operai italioti: tutti 

J ancora sepolti sotto i muri crollati. Ma le vittime ammonte
rebbero a una trentina, di diverse nazionalità. 

L'altra notte e stata recuperata la salma di un lavora
tore egiziano. 

Quali sono le soluzioni proposte dai tecnici itali; ni e di
scusse in una riunione protrattasi fino alle due di notte con 
la partecipazione del capo della polizia dell'Arabia Saudita, di 
un rappresentcnte del re, del console italiano e di un tecnico 
Inviato dal Dipartimento di Stato americano? 

Pastorelli e i due ingegneri hanno messo a punto un piano 
di puntellamento e di ripartizione del carico per poter* ef
fettuare una bonifica sottostante. Dopo il incunei o delle sal
me le due torri saranno fatte «saltare» «tiUsaando tnlcroca-

riche. Poco al è saputo, intanto, svila Stadi Cogni, la società 
costruttrice; sembra che rt traiti di una di*a orlasoroubanoot. 

Solidea. Le due bambine an
naspano e in una frazione di 
secondo scompaiono sott'ac
qua. 

Cosi sono morte domenica, 
nel tardo pomeriggio. Solidea 
e Rita Trastu figlie dol sin
daco di Villamassargia (Ca
gliari). il compagno Paolo 
Trastu. Quest'ultimo. 35 anni. 
capo officina all' Alluminio 
Italia di Porto Venere e co
me si è detto sindaco di Vil
lamassargia. un centro agri
colo a circa 50 chilometri da? 
Cagliari, era in visita a de
gli amici nella tenuta € Bavia-
no> un'azienda agricola in 
località Monte Cadelano !un-
ffr» ia provinciale Siliqua-
Villamassargia. A circa cin
quanta metri dall'abitazione 
vi è un laghetto artificiale. 
profondo quattro metri, re
cintato' con un muro di ce
mento. Solidea, Rita e Giam
pietro infilano il cancello al 
di là del muro e si avvicina
no alle sponde del laghetto. 
Il piccolo Giampietro, però. 
perde l'equilibrio e cade si 
acqua. Solidea sena esitarlo 
ne ai getta e con poche brac
ciale afferra fl fratellino, lo 
riporta a riva, e con l'abito 
di Rita tenta di issarlo sulla 
sponda. Ed è in cjuesto proci* 

so momento che succede la 
tragica scena raccontata all' 
inizio. > 

'Quando arriva sul luogo del 
dramma il padre. Paolo Tra
stu. richiamato dal piccolo 
Giampietro che ha dato l'al
larme le due ragazze sono 
già scomparse sott' acqua. 
Cerca di fare, disperato, 
quello che può. Non sa nuo
tare e si fa aiutare da un 
giovane motociclista di pas
saggio che si getta in acqua 
e riporta a riva Solidea e 
Rita. Le due bambine vengo
no trasportate subito all'ospe
dale civile di Iglesias dove 
vengono sottoposte alle cure 
di rianimazione da parte dei 
medici. Ma tutti i tentativi 
risultano vani. 

E. quando, la mamma dei-
due ragazze. Maria Pili di 
33 anni, apprende nella sua 
casa di Villamassargia la 
tremenda notizia viene cotta 
da collasso e bisogna traspor
tarla subito fa ospedale. 

la 4auto dotoroiijriino mo
mento gamoano al cotsaagao 
Paolo Tratta « ai savi Ja* 
miliari le coadoatiaat» aie 
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